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A Palermo sfreccia la ruota d'orò di Van Linden davanti a Sercù, che riconquista la maglia rosa 
V 1 .! 

PER ORA È IL GIRO DEI VELOCISTI BELGI 
Tutti al riparo 
per risparmiare 

PALERMO — Van Linden con Sercu In « rota ». 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 2.1 maggio 

Per il momento e il Gito dei velocisti belg il Giro della 
paura, come osserva Mosei . :1 Giro che assegna la maglia 
iosa affidandosi al gioco dei bussolotti Venerdì comandava 
Sercu, ieri De Vlaeminck, stasera ancora Sercu nella teoria 
di diciotto elementi classificati con lo stesso tempo 

In casi del genere i conti diventano complicati, la giuria 
sfoglia un libretto e decide in base ai piazzamenti ottenuti 
da questo e da quello. Noi. debolucci in matematica, rinun 
ciamo a somme e detrazioni, e comunque la cosa ha scarsa 
importanza: il Giro è tutto da scoprire, tutto da veiificare, 
tutto da chiarire. 

Nel mazzo dei diciotto insieme a De Vlaeminck abbiamo 
Moser, Baronchelh e Gimondi, e mancano Merckx, Battaglili 
e Bertogho, staccati di sedici secondi da una caduta che 
ha falsato l'arrivo di Siracusa. Non e quindi un demento , 
e in pratica è un'inezia. Probabilmente, questo Giro iegi-
strerà divari di minuti e minuti, di quarti d'ora, annoterà 
cotte, crolli, disfatte, ed ecco perche le prime tappe si sono 
svolte all'insegna della calma in attesa della tempesta, dei 
confronti in cui chi perderà benzina dal serbatoio sarà fritto, 
spacciato. 

Il percorso, il viaggio che ci porterà dalla Sicilia alle guglie 
del Duomo di Milano e sevenssimo. Volendo pretendere bat­
taglia ogni giorno, bisognerebbe avere l'intelligenza di co­
struire un Giro snello, meno arcigno, meno spaventoso, bi­
sognerebbe ficcarsi in testa che 1 corridori non hanno la 
pelle di tamburo, che di fronte alle cartine di Torriam de­
vono forzatamente prendere le opportune misure. Per attac­
care domani, difendiamoci oggi: ceco il pensiero dei cam­
pioni, e m quanto alla gara odierna, poteva succedere di 
tutto, e al contrario nulla e accaduto nonostante il \ ento , 
nonostante le strade accidentate, nonostante il Monte Pelle­
grino ad un t u o di schioppo dal traguardo 

Perchè? Perchè andare in avanscoperta avrebbe significato 
accendere il motore, portarlo al massimo dei g in col rischio 
di bruciare le valvole. E poi c'è anche il discorso dell'inco 
lumità: l'itinerario siciliano e pericoloso, e una curva dopo 
l'altra a cavallo di fondi sconnessi e a schiena di mulo, e 
vivo è il ricordo della morte di Santiesteban. Insomma, 
per ora campioni, luogotenenti e gregari pedalano piu col 
cervello che con le gambe Giusto. 

A proposito di pericoli, della necessità di soccorsi efficienti 
e immediati, la presenza di una sola autoambulanza non 
offre garanzie sufficienti per «Jh interventi di emergenza. 
Torriani deve accogliere la richiesta di Armani (rappresen 
tante dell'Associazione corridori) per un secondo mezzo di 
assistenza. E il dottor Bertmi saggiamente consiglia che a 
bordo delle « girochniche » devono trovarsi due medici spe­
cializzati in anestesia e rianimazione. Voghamo due piccoli 
ospedali? Esattamente. Vogliamo proteggere la vita dei ci­
clisti nel migliore dei modi. Voghamo da Tornani il rispetto 
del regolamento. 

Il velocista di turno a Palermo e Henry Van Lmden. un 
ragazzo biondo con gli oc«-hi celesti intruppato nella Bian 
chi di Gimondi. Questo Van Linden e specialista nelle con­
clusioni in cui viene a galla la potenza Non ha il guizzo 
di Sercu, ma di Sercu e più completo, più fondista, meno 
classico e più duro. E tuttavia se il tandem della Brooklyn 
(De Vlaeminck e Serui» avesse collaborato, difficilmente 
Van Linden sarebbe uscito da una morsa del genere. 

Patrick Sercu in « rosa » non stona, anzi risalta uno sprin­
ter abilissimo, fantasioso, un corridore con fior di risultati, 
che ha conquistato titoli mondiali, che detiene primati, che 
piace alla gente e ai colleglli perche corretto, simpatico, the 
presto dovrà lasciare il bastone del comando, ma nulla verrà 
tolto al suo stile, ali i sua figura di gentiluomo 

Gino Sala 

De Vlaeminck, Paolini e Moser al posti d'onore dell'accesa volata • Una tappa ostacolata da un forte vento - Nulle le risultanze della 
salita al Monte Pellegrino, dove è transitate primo Merckx precedendo di pochissimo tutt i gli altri - Oggi la corsa va da Cefalù a Messina 

Oggi tappa a Messina 
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L'altimttria dtlla tappai editrna: la Cefalù-Mattina. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Online d'arrito drll j terza lap­

pa CallanUvtla Palrrmo di km 
l « I . HKMU M \ l l \ l » K \ 
( Bianchi - Campagnolo ) in » orr 
ÌTIO" alU mrdL* di 31.3»-. Z. N*T-
ru iRrooMin). 3. IV \ Urinine* 
(Rrookttn): I ruolini ( V i r i . *• 
(•alarci (Jolljcrramira). 6. Mnyr 
(>an%on). 7. \ntonini (Jolljrcra 
mira): X Ilitnv*! <7onca vanumi. 
*> Rrr»itnoli (cantoni: IO f-atrr-
»a*i t"*olc). I I . «Klcr (Brookhn). 
I I . IVlrroi\ (Moltrni Campacnnlo). 
H Clhrl> (Ma«nin>«|. I l Po/n 
<ha.vCarnpar,nolo); IV l.av» Cvir ) . 
16 Chinrtli (Jolljtrraiiic.»): IT. I J -
th| |7onra cantini): IX. lontane»! 
(V»n-»on). 14. indiano (Trka). ZO. 
rVrtamo M. iJollJrtTamlra». 

(Xav^ifica crnrralr dopo la ter­
sa tarpa 

I .PlTRIOv NERCl (Rrookhnlln 
IV orr SZ1-.'\ 2. Or VUnrrfnck 
IRrooklvn): 3. H. Van linden 
(Bianchi Campagnolo). 1. Paolini 

«*>cir| .» MWWT (Sai»on). ( . Van 
Ioni (Moltrni Campagnolo). 7-
\andl (Ma«nln>?): ». li.R. Baron-
chrlli |Nd( ) : «• rontanrlii (San-
soni. IO. lor.» (Magnifica). I I . Bi­
lobi (7onra santini), 12. Oc i-fr^t 
(Rrooklyn): 13. r.Imoodi (Bian­
chi Campagnolo): 11. Chinrttl (Jol-
Ijcrramlca): l i . Bortolotto (San-
«on». 16 Mntnalni (Farri Vittori. 
17 Brutrrr (Moltrni (-ampacnolnt 
IX (atalranli ( I n n i \ ihor) I* 
\ntonini ( Jolljrrramiral i l« . .11 
lava (scic). Zi ->alm (/onra san 
lini) ?2 PrIU (7«nca Santinil. 
i l \ndiann (Trka). ?1 BatUclin 
(Jolljcrramical. Ì.V Merckx Olol 
leni (jmpaftinlo). X . IV Wittr 
(Brookljn): 27. (Klcr (Brookljn); 
31. Hertoclio (Jolljrcrainira): 9 . 
Panirra (sci r | , -a» ( atrrraM 
(scic). 11. Riccomi (scic). 33 limi 
brechu (Bianchi (ampacnolo): 33 
> a za hai (Ka« Campagnolo)- 31 (• 
Baronchrlli (Scic). 15. Potciali 
(saitiuin). 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 23 maggio 

Questo Giro d'Italia già cri­
ticato da tecnici, corridori e 
osservatori per le sue innu­
merevoli difficoltà (tacciono i 
superficiali o quelli che hanno 
la coda di paglia, s'intende) 
ha pure il difetto di aver co­
piato le brutture del Tour, 
cioè 1 trasferimenti. 

Stasera siamo giunti a Pa­
lermo e domani partiremo da 
Cefalu, poi av iemo le scomo­
dila, ì disagi degli spostamen­
ti da Matera ad Ostimi e da 
Ostimi a Selva di Fasano, e 
non e tutto. Chi pensa ad una 
questione logistica sbaglia. 11 
signor Torriani più località 
toc<a e più guadagna in per­
fetta armonia con la visuale 
del « padrone » che in primo 
luogo deve salvaguardare ì 
propri interessi. E si capisce 
perche ha sborsato una forte 
somma (50 milioni, secondo il 
microfono segreto) per avere 
Merckx nel casf dei concor­
renti Edoardo iappresenta 
una merce di scambio con le 
\arie località dove l'organiz 
/atore e andato a battere 
cassa. 

L'ingaggio del campione e 
qui vale ad un'mg'ustizia nei 
nguuuli degli altri (orridon, 
ma che importa'' Qualora De 
Vlaeminck. Moser e sov'i re­
damassero una fetta di tona , 
Tornam ne{;heiebbe 'I « sot-
tobata a <\ e buona notte suo-
raUui. 

Sdivate il preambolo, ma al 
eh la delle vicende agonisticne 
ì! G'io contiene ìetroscena e 
••enta che non \anno nasco­
ste E proseguiamo con la 
s tona della terza tappa. 

Dunque, le prime note del 
taccuino ricordano una se­
quenza di forature la strada 
e bianca, polverosa, e i sas­
solini entrano come chiodi 
nei tubolari, sicché e un sus­
seguirsi di chiamate, un traf­
ficare di meccanici, un coro 
di imprecazioni che continua­
no poiché anche l'asfalto è 
disastroso, pieno di gobbe, di 
crepe e di buche, e ovvia­
mente i ciclisti agiscono con 
prudenza, col timore di ruz­
zolare, di cadere, di ferirsi. 
Perfino le macchine si incli­
nano, sobbalzano, figurateti 
gli uomini in bicicletta. 

La giornata è fresca, venti­
lata e il cielo (un po' chiaro 
e un po' scuro) è un bisticcio 
di l imole. Merckx rompe la 
monotonia del gruppo serra­
to cucito a doppio filo: s'ag­
ganciano De Witte, Fraccaro, 
Vicino e Rossignoh, pero e 
un fuoco di paglia. 

E come ieri, il ritmo e len­
to. molto lento. Mezz'ora di 
ritardo sulla tabella minima 
di mai eia a meta cammino, 
dove le ammiraglie distribui­
scono il sacchetto delle vivan­
de I corridori mangiano e 
betono tranquillamente ad ec 
cezione di Basso, vittima di 
un capitombolo e costretto 
alle cure del medico Si sale 
e s: scende senza notizie, sen­
za movimenti, senza un cenno 
di lotta, complice il vento che 
aumenta diventando un osta­
colo, un nemico della corsa. 

E allora? Allora un applau­
so per Agostmho il cut allun­
go scuote il plotone. Giù ver­
so Palermo a grande velocita. 
Chi fora (Gimondi) rientra 
col cuore in gola. Palermo è 
toccata due volte, prima dal­
la traversata che costeggia un 
mare blu e spumoso, poi dal­
la parte di Mondello. In mez­
zo c'è il problema di aprirsi 
un varco nell'impressionante 
budello di folla. E cade, per­
de tempo Galdos, afferrato 
per un braccio da Esparza e 
c'è il monte Pellegrino che 
dovrebbe selezionare e invece 
la montagna, la finestra sul 
golfo, non partorisce manco 
un topolino. 

II monte Pellegrino è una 
arrampicata di cinque chilo 
metri con tratti in mattonel­
la. con tornanti ora dolci, ora 
secchi. Il \ ento soffia impe 
tuoso. dalle rocce spuntano 
le orecchie pungenti dei fichi 
d'India, lo spagnolo NazabaI 
\orrebr>e squagliarcela, ma si 
arrende aì!a reazione e ai 
rimbrotti dei b.Q 

In cima Merckx anticipa 
Oliva, Moser e un gruppo nu­

meroso. Merckx ha preso le 
misure per controllare la si 
tuazione nella picchiata. Ri­
mane la grossa volata. De 
Vlaeminck conduce ai due 
cento metri. Alla sua ruota si 
intravvede la sagoma di Van 
Linden e in terza posizione 
cerca di rimontare Sercu. An­
cora una vittoria di Patnk? 
No Van Linden supera De 
Vlaeminck e il lanciato Sercu 
deve accontentarsi della se­
conda moneta, un piazzamen­
to che nel gioco dei punteg­
gi gli permette di riconqui 
stare la maglia rosa a spese 
del compagno di squadra. Co­
me a Caltanissetta, uno scam­
bio in famiglia, e tuttavia 
sembra che fra Sercu e De 
Vlaeminck non corra buon 
sangue, sembra che Patnk vo­
glia cambiare aria. Roger e 
troppo geloso, troppo egoista 
E' la quarta vittoria belga in 
quattro dispute. Fabbri, San­
tambrogio e Cavalcanti rac­
contano di avei aiutato Van 
Linden sul monte Pellegrino, 
il fiammingo Houbrechts rac­
comanda di non sottovalutare 
Gimondi, e il trentino Moser 
spiega che il Giro e in una 
fase di studio, che ì candi­
dati al trionfo di Milano si 

| controllano, si guardano, che 
la paura di sprecare energie 
frena lo slancio. 

( Galdos accusa un ritardo di 
| l'H", e nel'e i d r o v i e Basso 

e c ionomet iato a 6'02" E 
j a'.aut:. Il Giro volta pagina 
[ e per domani annuncia la Ce 

falu Messina, un viaggio di 
| 192 chilometri con molta pia-
! nuia e una sahtella nel fina-
! le Si prospetta un arrivo con-
i 'tes'ionato. ma attenzione ai 
' colpi gobbi, alle sorpiese. 

g. s. PALERMO — Lo iprint Vincent» di Van Linden *u Sarei», Da Vlaaminck (ttminascosto) a Paolini 

Una menta alla salute di Torriani - Le mille insidie del 
ciclista - Cotone e cemento nella storia di De AAuynck 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 23 maggio 

« Ti piace la menta'' ». « Sì. 
papa » dice il ragazzino tutto 
accaldato e rosso in viso La 
bibita verde frullava nel re­
cipiente ed era proprio un in­
vito Fuori dui motel auto­
stradale. il tole bruciava Una 
menta anche per il sottoscrit­
to alla salute di Torriani. 
mentre Francesi o Russo il 
pilota dell Unita affogata i 
balli in un boi ale di birra. 

Torrioni ai eia promesso 
un viaggio collettivo due na­
vi iitna da Genova e l'altra 
da Napoli) avrebbero agevola­
to la lunga trasferta, e invece 
alla vigilia arriva una lettera 
cilia il primo applauso del 
Giro e andato ai conducenti 
della carovana, molto impe­
gnati e molto affaticati 

Strada facendo, ci siamo 
fermati a Pontecagnano. una 

cittadina poco più in là dt 
Salerno, e durante i quattro 
passi serali "hh'amo chiac­
chierato con due compagni. 
Statano datanti ad un loca­
le del corso principale la 
porta era aperta e chiunque 
avrebbe potuto cogliere l'eco 
delle discussioni Erano i co­
munisti della sezione che dt 
battetano t problemi del mo­
mento. problemi del posto e 
problemi nazionali, e tornan­
do in ulbergo ho pensato alla 
falsa projmganda, alle memo 
gne di chi ci disegna ancora 
per gente diversa, magari 
chiusa e misteriosa, addirit­
tura pronta a tramare Fiato 
sprecato, nramm e Ponteca 
guano stesso goternato dal 
1970 da comunisti, soctaltstt 
e repubblicani, e una rtspo 
sta a coloro che vorrebbero 
isolarci per intralciare la 
unione delle forze democra­
tiche 

I' Giro è un pìccolo paese. 
un bel coro di toci nonostan­
te qualche stonatura, un col­
lettivo di lavoratori 11 sogno 
dt molti corridori e una ca­
setta Ercole Gualazzim l'ha 
costruita con le sue mani. 
portando migliaia di mattoni. 
altri non ce l'hanno ancora 
e sperano di ai cria prima 
dt smettere l'attinta Poi di­
venterebbe un problema per­
che ce anche la ricerca di 
che per difficolta non preci 
!>atc manda ogni cosa a mon 
te e pereto quasi due giorni 
di macchina, e armati in Sl­
una nuoio mestiere Pochi 
guadagnano bene. I Merckx. 
i De Vlaeminck, i Gimondi 
rappresentano un'eccezione. 
Lo spagnolo Santiesteban, 
morto nella discesa di Aci­
reale. quadrata il bilancio 
coltivando un pezzo di ter­
ra Ed era felice quando rien-

CORSA DELIA PACE AGLI SGOCCIOLI 

Bis dell'olandese Schuer 
nella penultima frazione 

Godefroot fa sua 
> la Bardeaux-Parigi 

P\RIGI 23 rrj£j > 
Il V £4 Wal' r Godc-fr.-to* .-» i " 

*o l\ TI a t-rì:7..>-«' rie 1.1 Borri"! x 
Parigi " i d r . o - a : c nu'-tor-» ci: 
r i i i ' i m ('. ^p . ' . » \ I M - . . l i ri^-"ir.7j 
ri: itr.i s~ T<X) Godefroo; •-. e .rr 
,>os-o li"''. Tempo ci l i o-e 1~. "M " 
ai,a r>-d'j record d: *rr 42.1» ' .-. 
l'ora, fi rtnciiorp ha preceduto i i 
oi:re qnjtlro mir.uli 11 MIO » o.. 
r-a.- onaIt- H f n r u i Van ^prirìo. 
il o --o ' trance**- Krrìrrv CI-i nvl 
*• di q :a«i d:«-i m.r.Vi 1 al'ro bel 
in Frani Wrberck Godefroo* avr 
. . v.a nnto 1» Boro>au* Parigi rrt 

SERVIZIO 
MAGDEBURGO. 23 maggio 

L'olandese Schuer ha con­
quistato la seconda vit tona 
personale in questa edizione 
della Corsa della pace che 
» oincide con la seconda vitto­
ria della «-quadra olandese II 
corridore fa ie \a parie di un 
sruppo di 17 che *i «-ono in 
volati dopo una decina di 
chilometri dalla partenza. In 
vista dell'arrivo è fugsito tut­
to solo ed è riuscito a ta­
gliare il traeuardo con undi­
ci secondi di vantaggio sugli 
altri. Queste ultime battute 
delia Corsa della pace non 
«ono state positive per i co­
lon azzurri, oagi si è r.pe 
tuta, con condizioni ambien­
tali d;\er<e. la tappa dei Mon­
ti Tr.<ra. dove el. azzurri pre 
«ero una sonora * sorba » che 
r.on sono più riusciti ad as 
sorbire 

P n m a di addentrarci nei 
particolari vi diciamo che :n 
s ieme all'olandese facevano 
parte del plotoncmo di testa 
numerosi atleti interessati al­

la classifica e sono giunti 
al traguardo con 6' di van­
taggio sul resto dei concor­
renti. eccezion fatta per Sgal 
bazzi e Pohm che sono re­
masti molto più attardati. AI 
secondo posto, nella tappa, e 
munto il polacco Szozda che 
oggi insieme ai compagni di 
squadra No\ icki e Mytnik ha 
fat:o :1 diavolo a quattro 
quando ha visto che era n u 
s e n o neil'mtento di tagliare 
fuori dalla fuga buona i cor­
ridori cecoslovacchi, terzi nel­
la srjeciale classifica a squa­
dre. 

Da una giornata che appa­
riva calma, sj scatenava il fi 
nimondo Dopo voli tre chilo­
metri Bonini cadeva e Drima 
di nprendere perdeva del ter 
reno prezioso, una vo.ta ri­
partito era ormai troppo tar­
di ed era tagliato fuon dalla 
competizione si rassegnava e 
scendeva di bicicletta Ma non 
era finita mfaiti poco dopo. 
verso il decimo chilometro il 
gruppo si frazionava per l'a­
zione dei polacchi, che da 

gran maestri riuscivano a por­
tar fuori dal gruppo tre dei 
loro migliori e in questa a-
zione si sono msent i ì so­
vietici e i tedeschi. 

Si marcia ad andatura ver­
tiginosa e Szozda tira alla 
morte Nel frattempo Sgal 
b.i77i e Pol.r.i nmangono ta 
gìiati fuon e non r'e null'al-
tro da fare per lor<> che ar­
rivare ad ore antelucane. 
Quindi domani mattina alla 
partenza e» saranno soltanto 
quattro dei cinque azzurn che 
erano rimasti in gara Nella 
classifica generale parecchie 
cose sono mutale al termine 
di questa tappa, dalle p n m e 
posizioni sor.o sa.ta'i atleti 
come Galik « quarto». Hrazd; 
ra. che era set: mo. Drogan. 
ottavo. Acniffmer. che era do 
dicesimo, K o w a s m . quattor­
dicesimo, Romanascanu. quin 
dicesimo II nostro Sgalbazzi 
era diciottesimo Domani ul 
urna tappa da Magdeburgo a 
Berlino, di 163 chilometri 

g. d. s. 

trova in famiglia. Felice di 
abbracciare moglie e figli e 
di rivedere il suo campo, le 
sue mucche, il suo orto. Non 
era mai stato m Italia, iole-
va portare in patria un pezzo 
di Sicilia Sapete come sono 
ì contadini- ovunque vadano 
tornano con un ricordo, e 
quello che non hanno in tali-
gia e stato fotografato dai 
loro occhi, da uno sguardo 
acuto, profondo, da una sen­
sibilità che non e fantasia 

Povero Santiesteban sei 
partito da Catania e ti hanno 
raccolto col cranio fracassato 
alla periferia della citta doic 
fuma l'Etna Quaranta chilo­
metri di corsa e l'obitorio II 
ciclismo e proprio un'alien 
tura, un rischio, un pericolo. 
e gli uomini che lo comanda­
no nulla fanno per umaniz­
zare la professione E cosi 
e in gioco ta t ita perche le 
idee fi annebbiano, perche le 
fatiche si accumulano, perche 
dopo il Giro di Spagna c'e 
un Giro d'Italia, c'è un Tour 
de Francc, e e un calendario 
folle, mille traguardi e mille 
tnstdie, e allora puoi sbaglia 
re una curia, puoi battere la 
testa sull'asfalto poi mo 
me. 

Ce anche l'obiettilo di di­
ventare qualcuno, dt azzecca 
re un bel risultato, di miglio­
rare lo stipendio, di mettere 
da parte un po' di quattrini. 
Giovanni De Muynck, ad e-
sempio. s'è risto aumentare 
la paga dopo ti successo rip"r 
tato nel Giro di Normandia. 
Il fiammingo della Brooklyn 
ha 28 anni e prima di diven­
tare ciclista ha sgobbato m 
una fabbrica di cotone e m 
una fabbrica di cemento Ha 
lasciato il cotone per uscire 
dal chiuso per respirare al 
l aperto, pero gli si svezzai a 
rn le braccia caricando t bloc­
chi di cemento sui camion 
E sposata una donna impie­
gata m un ufficio dt teleco­
municazioni. ha acquistato si­
curezza materiale e psicologi­
ca Tre cadute, una frattura 
cranica con quattro mesi di 
ospedale, bronchiti a ripeti 
zione ed altri guai sembrava 
dai cssero indurlo ed chbai-
dorare ;! cicliemo per torna 
'e col cemento ria eccn da! 
quattro al r.oie d: questo mao 
gio strapazza Merci x e De 
Vlaemick m Suzzerà ecco 
'.o al Giro d Italia coi gradi 
di rtcecapitavo eccolo bussare 
alla porta della notorietà 
Buoin fortuna, Giovanni 

Interessante ciclo di lezioni a Torino 

Perchè manca 
una politica 
dello sport 

Esperti hanno affrontato Ì diversi aspetti del 
problema anche in rapporto alla realtà di altri 
Paesi - Stasera dibattito col compagno Pìrastu 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 23 maggio 

Maturato il pioblema dello 
sport a « questione di mas 
sa » si avverte da parte degli 
ambienti più avanzati e pro­
gressisti l'impegno a far usci 
re dal ghetto degli « addetti 
ai lavori » il fenomeno m tut-
t.i la sua ampiezza ed e in 
quest'ottica che \ a giudicata 
l'iniziativa dell'Unione Cultu­
rale torinese, la quale con un 
ciclo intitolato e Una politica 
per lo sport » ha affrontato 
attiaverso cinque « lezioni » la 
inteiessante mateiia 

Sono stati chiamati alla n 
-balta i ìappresentanti delle 
comunicazioni di massa (tele 
visione, radio e stampa spor­
tiva). della medicina sportiva, 
gli specialisti che hanno af­
fi untato il tenia della donna 
nello sport; per discutei e t ic 
sistemi di organizzazione spor­
tiva IDDR, Francia e Stati U-
inti) hanno accettato l'invito 
Wolfgang Gitler, capo ufficio 
stampa del Comitato olimpico 
della DDR e Werner Arendt, 
capo dei servizi sportivi del­
la radio della DDR, Giorgio 
De Stefani. 1 e \ glande del 
noatio tennis, membro Italia 
del C I O (Comitato olimpico 
internazionale.'. Mano Pescan 
te, segreta! io geneiale del 
CONI, Mano Gulinelli, piesi-
dente della commissione atti 
vita foniiativi dell'UlSP e 

I Gianpaolo Oimezzano. diretto 
l e del Tuttusport il quotidia­
no sportivo torinese L'ultima 
lezione, aff iouteia essenzial 
mente la . politica per lo 
sport m Italia» (domani se 
ni. 24 maggio) e saranno di 
scena, il sen Ignaz'o Pna-
stu, primo firmatario del prò 
getto di legge per lo sport 
presentato dal gruppo comu­
nista. Primo Nebiolo. presi 
dente della ì'ISU. della Teder-
atletica e della commissione 
scuola del CONI, l'assessore 
allo sport di Tonno . Gabrie­
le Salerno. Rossi e Grandis 
per l'ARCI UISP e il CSI. 

La vastità dei temi e il nu 
mero degli interventi consen­
tono ovviamente un accenno 
parziale agli orientamenti e-
mersi dai vari dibattiti, sem­
pre accesi e vivaci, ma a no­
stro avviso (non erano da 
scoprire ne le virtù della DDR 
ne tanto meno ì limiti e ì di­
fetti .. italiani ) il dato più po­
sitivo è la scelta che l'Unione 
culturale ha inteso operare 
E ' la « spia » che qualcosa si 
sta muovendo e se il confron 
to. nel corso delle « lezioni ». 
denuncia ì segni di un ritardo 
generale, nel contempo si ha 
l'impressione che le forze me­
glio sintonizzate con la real­
ta del Paese hanno acquisito 
una coscienza tale ria poter 
riproporre il dibattito ad un 
più alto livello 

Chiamati m causa nel cor­
so della p n m a « lezione :>. ri 
servata alle comunicazioni di 

massa, abbiamo tentato di 
spiegate che i limiti non sol­
tanto oggettivi della stampa 
sportiva (evidenti in alcuni 
resoconti') non possono es­
sere identificati come 1 mag-
g ion imputati per l'assenza 
di una politica sportiva nel 
nostro Paese Semmai la stam­
pa sportiva (vengono pubbli-
iat i quattro quotidiani spor­
tivi, unico caso al mondo» ri­
flette una carenza di carat­
tere geneiale ma la confusio­
ne tia iinisa ed effetto non 
muta unu coi retta analisi del 
fenomeno e 1 Ischia di intrap­
polare la questione m un vi­
coli) cieco 

Ci premeva questa conside­
razione (che meriterebbe un 
discoi so più approfondito) 
conoscendo da vicino gli sfor­
zi che l'Unita compie per sod­
disfare esigenze di carattere 
informativo e congiuntamen­
te portare avanti la politica 
per lo sport, la riforma della 
scuola, la difesa del verde, la 
battaglia cont io la specula­
zione edilizia, le cause cioè 
che sono a monte del proble­
ma e si chiamano distmziono 
delle citta, insensibilità della 
classe dirigente, della DC in 
primo luogo, che ha delegato 
ad altri (CONI) compiti che 
devono essere affidati alla 
scuola m prima persona e al­
lo Stato decentrato. 

Il confronto fra la situazio 
ne del nostro Paese e gli altri 
e sempre mortificante e non 
ci consola sapere che i fran­
cesi. m questo momento, stan­
no puntando innanzitutto sul 
le medaglie «se poi verran­
no) e non sull'azione di base. 
Le cifre offerte dai tedeschi 
della DDR sono da capogiro e 
non poteva, m un dibattito 
come quello dell'Unione cul­
turale. non emergere l'« insi­
nuazione » della strumentaliz­
zazione dello sport per una 
ricerca affannosa di meda­
glie. Se Korncha Ender semi­
na le sue avversarie, se i ca­
nottieri della DDR conquista­
no sei degli otto titoli in pa­
lio ai campionati mondiali , 
quelle medaglie sono il frut­
to di un'attenzione particola-
i e a livello agonistico (altro 
discoiso da farsi sugli istnit­
tori di sport» ma essenzial» 
niente il frutto di una scelta 
e di una selezione tra centi­
naia di migliaia di praticanti. 

Il vecchio De Stefani, uno 
dei 74 membri del C I O., ha 
n f e n t o che per tenere in pie­
di l'« ideale olimpico » loro 
(i membri del CIOi devono 
stare lontani da tre « inalai 
t ie»- la politica. ì soldi e il 
razzismo. Questa presunta a-
setticita ritarda il rinnova­
mento dello sport nel mondo 
ed e la stessa di tanti spor­
tivi nostrani che. pur stril­
lando. non vogliono dividere 
con le forze politiche l'am-
ministrazione di un mondo 
che credono In loro potere. 

Nello Paci 

Nei G.P. Compagnia Portuale di ciclismo 

Ancora un successo 
per l'allievo Petito 

gisa 

CIVITAVECCHIA, 23 maggio 
Su un circuito di chilome 

tri 2.2<X) da ripetersi 20 vol­
te si e svolto oggi il Gran 
Premio 79 anniversario della 
fondazione della Compagnia 
Portuale Roma di Civitavec 
chia Ha vinto in modo auto 
n t a n o il pupillo di casa, Giu­
seppe Petito. 

Erano stati percorsi appe­
na 2 giri del circuito quando 
il ragazzo della Civitavecchie 
c-** ha sferrato il suo attacco. 
Rap'damente, con la progres­
s ione del più forte, ha guada­
gnato su tutti un giro metten 
do cosi una ipoteca decisiva 
sull'esito finale della corsa 
Ma per la soddisfazione dei 
suoi sostenitori, non pago del 
la prodezza già compiuta, ha 
continuato ad esibirsi sfidan 
do gh avversari fino ali ultim > 
giro, dando cosi ampia riimo 
strazione della s-ia <; iperio 
n 'a 

Agli altri non e rimasto <hf 
lottare per il secondo posto 
lotta nella quale Sergio Car . 
si della Lazio Zucche: ha av-i 
to la meglio dominando in vo 
lata s igh altri pretendenti. 

II v.ncitore Giuseppe Pento 
è un ragazzo del I'«fi0, alile 
vo ii] secondo ar.n>» d .r*:v; 
Ta. ( ni già h.i (ii..<7ir..i"n ir. 
qiies'a s*a?ione n irr.'-rose -,-.• 
tori*1 Ircorn.r.f .n a S'<:ra Ma 
rmella ;1 21 marzo e aa a.loiM 
r.A nuovamen'e v.n'o a *v,ri 
n.no. Poggio Mine* » Ronci-
gl'.one Magtiano m Toscana. 
Capranica e infine ogsi S e r e 
v . ' tone a!> q.iah si agziungo-
no numerosi piazzamenti che 
Io mettono in evidenza come 
un elemento dota'o d. mezzi 
non comuni. 

OurMn I nrdinr di irr i to. I . f.lu-
vpr*" Prillo ICJtiUircrhlrsr) km 
l"> in nrr I r l i - alla mrdla orarla 
di km. 36.06n. ; . Sergio Cartel 
(/urchrt I J I J O ) a I giro; 3. Rn 
brrto Ciarli (Mortili Marchi). I . 
Filippo Spina (Roma); 5. Fabri/in 
Cirraclinni <( i»iU»rrch!r»«-); fi. 
I n n e r v o Carradori (Santa Mari­
nella): 7. Mario Castaldi (Citila 
trrrhif-wl: X tugu-sto Pancotti (f I-
»iU»rrthlrw), 9. Fabrizio Badia­
li (reimportila Nuora Orrctrr i ) . 
IO. Santino PHUIla (Roma). 

Coppa Adriana. 

Cernuschese 
tricolore 

TREVIGLIO. 23 maggio 
L I*n:one Sportiva Cemu-

s'ne^e con Ernesto Callon;. 
Vincenzo Cogliati e Giuseppe 
Perezo. tutti e tre diciotten 
r... na vinto il titolo italiano 
<:<IIST;CO a cronometro a 
so ladre dilettanti aggiudican­
do^; o£2.i ìa trentacinquesima 
- Coppa Annana ». che si e di 
sp rata sal.e strade del Ber 
ga-nasco per fi2 chilometri 
piar.egj.ant: .1 s j eces so e sta 
to ronsegu.to p*r 3 ' e 8 IO di 
vantaggio s-r. « Pedale Sport.-
\ o Trevig..ese » 

Q .es - j la c.assifìra 
I» U S Cernjscriese «Cai 

Ioni. Cogliat:. Peregoi 62 chi 
. ometn in ore I 17'52". media 
km 47.773. 2 Pedale Spor­
tivo Trev.gjiese «Grassi. Sana. 
Milani) a 3 "8. 3 G S Pagnuc-
co dj S. Miniato (Bartolomei. 
Maffei, Miommorelli» a 15". 
•i G S Soldati di Cerna a 15 ' 
e 6 

• - ^ una novità 
fresca fresca 
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